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E 
Hellzapoppin

34 SUPERBI 
Fabrizio Antonioli e Francesca Colesanti, 
1988

6b S2/II
(6a obbl.)

160 m 
6 L

È una delle vie più belle e varie di Gaeta. 
Prima salita in libera di Massimo Cristofaro 
1988. Completamente riattrezzata con fix 
inox nel gennaio 2007 da Luigi Filocamo 
e Riccardo Innocenti; chiodatura un po’ 
distanziata uguale a quella originale (come 
richiesto dagli apritori).
Materiale necessario: due corde da 60 m, 
10 rinvii.
Attacco: calarsi con le doppie classiche 
lungo la Via dei camini a pochi metri dal 
mare, possibile sosta su 2 fix, traversare in 
orizzontale a destra 5 m (II) su un terrazzi-
no con tre soste con fittoni resinati da dove 
partono varie vie.

1  30 m 5c - 6 fix inox. Si percorrono circa 22 
m di Hellzapoppin, e ci si alza dal traverso 
di circa 3 m per sostare appesi su 2 fix e 1 
spit.

2  30 m 5c/6a. - 8 fix inox. Si prosegue diritti 
su magnifiche placche compatte, si entra in 
un diedro e, deviando prima sulla sinistra, si 
esce verso destra a una sosta sulla Via dello 
Spigolo.

3  30 m 6b - 8 fix inox. Si prosegue salendo 
sulla destra, quindi verticalmente fino ad 
attraversare il secondo traverso di Hellza-
poppin, si continua sulla sinistra fino a giun-
gere al punto chiave della via, fin qui 5c. Si 
traversa a destra, si sale (6b), e si prosegue 
sulla sinistra e poi verticalmente fino a una 
sosta.

4  20 m 5c/6a - 6 fix inox. Si supera una plac-
ca e un tettino, si continua sulla destra e 
poi verticalmente su placche bianche fino 
a giungere a una cengia che conduce sulla 
sinistra a una sosta in comune con la Via 
dello Spigolo.

5  25 m. 6a - 7 fix inox. Si riprende la cengia 
a destra, si sale una fessura che porta a una 
zona strapiombante che si vince sulla destra 
seguendo grandi buchi (6a), si prosegue su 
una placca grigia a gocce (5c) fino a una 
sosta in comune con la Via dello Spigolo.

6  20 m 5a o 15 m 6a. - 5 fix inox. Si esce 
seguendo l’ultimo tiro della Via dello Spigolo. 
In alternativa si può continuare logicamente 
dritti per una bellissima variante di Paolo Ca-
ruso su un’evidente fessura con vecchi chio-
di, ora riattrezzata a fix, con difficoltà di 6a 
per un totale di 15 m di arrampicata molto 
bella su roccia ottima. Sosta sul bordo nei 
pressi di un cespuglio su 2 fix.

35 TRA IL DIRE E IL FARE 
Fabrizio Antonioli e Fabio Lattavo, 1997

6c+ S2/II
6b

130 m 
6 L

Via di intenso impegno tecnico che sale 
praticamente al centro della zona percorsa 
dalla classica Hellzapoppin. Sviluppata in 
ottica moderna e chiodata dal basso riesce 
a unire con eleganza e intuito i tratti più 
belli di arrampicata stando sempre al limite 
tra il non facile e il difficile. Il tiro di uscita 
finale è una sequenza di boulder strapiom-
banti ma assai appigliati che fa giungere 
come per magia sul bordo della falesia con 
l’ultimo passaggio. Prima libera di Giuliana 
Pagliari 1998.
Attenzione: purtroppo nell’apertura sono 
state usate tutte piastrine inox ma non 
sempre fix inox. Questi sono ora in condi-
zioni pessime. La sfortuna vuole che siano 
posizionati nei passaggi più difficili dei tiri. 
Da valutare molto bene la solidità degli an-
coraggi.
Materiale necessario: due corde da 60 m, 
12 rinvii.
Attacco: calarsi con le doppie classiche 
lungo la Via dei camini a pochi metri dal 
mare, possibile sosta su 2 fix, traversare in 
orizzontale a destra 5 m (II) su un terrazzi-
no con tre soste con fittoni resinati da dove 
partono varie vie.

1  24 m 5c+/1 pass. 6a - 8 fix e 1 chiodo. 
Dal terrazzo di calata, traversare verso de-
stra, incrociando gli attacchi di Croce del 
Sud e Spigolo (in comune, proprio sopra il 
terrazzo), poi di Leonardo dopo 7 m, poi di 
Forzaottanta dopo 12 m e infine di Superbi 

SP Flacca • GaetaMontaGna SPaccata MontaGna SPaccata
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Hellzapoppin

34 SUPERBI 
Fabrizio Antonioli e Francesca Colesanti, 
1988

6b S2/II
(6a obbl.)

160 m 
6 L

È una delle vie più belle e varie di Gaeta. 
Prima salita in libera di Massimo Cristofaro 
1988. Completamente riattrezzata con fix 
inox nel gennaio 2007 da Luigi Filocamo 
e Riccardo Innocenti; chiodatura un po’ 
distanziata uguale a quella originale (come 
richiesto dagli apritori).
Materiale necessario: due corde da 60 m, 
10 rinvii.
Attacco: calarsi con le doppie classiche 
lungo la Via dei camini a pochi metri dal 
mare, possibile sosta su 2 fix, traversare in 
orizzontale a destra 5 m (II) su un terrazzi-
no con tre soste con fittoni resinati da dove 
partono varie vie.

1  30 m 5c - 6 fix inox. Si percorrono circa 22 
m di Hellzapoppin, e ci si alza dal traverso 
di circa 3 m per sostare appesi su 2 fix e 1 
spit.

2  30 m 5c/6a. - 8 fix inox. Si prosegue diritti 
su magnifiche placche compatte, si entra in 
un diedro e, deviando prima sulla sinistra, si 
esce verso destra a una sosta sulla Via dello 
Spigolo.

3  30 m 6b - 8 fix inox. Si prosegue salendo 
sulla destra, quindi verticalmente fino ad 
attraversare il secondo traverso di Hellza-
poppin, si continua sulla sinistra fino a giun-
gere al punto chiave della via, fin qui 5c. Si 
traversa a destra, si sale (6b), e si prosegue 
sulla sinistra e poi verticalmente fino a una 
sosta.

4  20 m 5c/6a - 6 fix inox. Si supera una plac-
ca e un tettino, si continua sulla destra e 
poi verticalmente su placche bianche fino 
a giungere a una cengia che conduce sulla 
sinistra a una sosta in comune con la Via 
dello Spigolo.

5  25 m. 6a - 7 fix inox. Si riprende la cengia 
a destra, si sale una fessura che porta a una 
zona strapiombante che si vince sulla destra 
seguendo grandi buchi (6a), si prosegue su 
una placca grigia a gocce (5c) fino a una 
sosta in comune con la Via dello Spigolo.

6  20 m 5a o 15 m 6a. - 5 fix inox. Si esce 
seguendo l’ultimo tiro della Via dello Spigolo. 
In alternativa si può continuare logicamente 
dritti per una bellissima variante di Paolo Ca-
ruso su un’evidente fessura con vecchi chio-
di, ora riattrezzata a fix, con difficoltà di 6a 
per un totale di 15 m di arrampicata molto 
bella su roccia ottima. Sosta sul bordo nei 
pressi di un cespuglio su 2 fix.

35 TRA IL DIRE E IL FARE 
Fabrizio Antonioli e Fabio Lattavo, 1997

6c+ S2/II
6b

130 m 
6 L

Via di intenso impegno tecnico che sale 
praticamente al centro della zona percorsa 
dalla classica Hellzapoppin. Sviluppata in 
ottica moderna e chiodata dal basso riesce 
a unire con eleganza e intuito i tratti più 
belli di arrampicata stando sempre al limite 
tra il non facile e il difficile. Il tiro di uscita 
finale è una sequenza di boulder strapiom-
banti ma assai appigliati che fa giungere 
come per magia sul bordo della falesia con 
l’ultimo passaggio. Prima libera di Giuliana 
Pagliari 1998.
Attenzione: purtroppo nell’apertura sono 
state usate tutte piastrine inox ma non 
sempre fix inox. Questi sono ora in condi-
zioni pessime. La sfortuna vuole che siano 
posizionati nei passaggi più difficili dei tiri. 
Da valutare molto bene la solidità degli an-
coraggi.
Materiale necessario: due corde da 60 m, 
12 rinvii.
Attacco: calarsi con le doppie classiche 
lungo la Via dei camini a pochi metri dal 
mare, possibile sosta su 2 fix, traversare in 
orizzontale a destra 5 m (II) su un terrazzi-
no con tre soste con fittoni resinati da dove 
partono varie vie.

1  24 m 5c+/1 pass. 6a - 8 fix e 1 chiodo. 
Dal terrazzo di calata, traversare verso de-
stra, incrociando gli attacchi di Croce del 
Sud e Spigolo (in comune, proprio sopra il 
terrazzo), poi di Leonardo dopo 7 m, poi di 
Forzaottanta dopo 12 m e infine di Superbi 
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36 HELLZAPOPPIN 
Fabrizio Antonioli, Gianni Battimelli, 
Giorgio Mallucci, 1977

6b S3/R2/III
(6a obbl.)

160 m 
7 L  

Si tratta di una via storica che segna senz’al-
tro un’epoca e un punto di arrivo per una 
certa generazione di alpinisti romani. Iti-
nerario molto vario, faticosi i primi due tiri, 
molto più tecnici i successivi. 
La riattrezzatura della via con protezioni a 
spit e fix ha integralmente rispettato l’ori-
ginale chiodatura (con l’eccezione di uno 
spit nel secondo tiro). Prima salita in libera 
di Marco Bernardi nel 1980.
Materiale necessario: due corde da 60 m, 
10 rinvii, dadi e friend piccoli.
Attacco: calarsi con le doppie classiche 
lungo la Via dei camini a pochi metri dal 
mare, possibile sosta su 2 fix, traversare in 
orizzontale a destra 5 m (II) su un terrazzi-
no con tre soste con fittoni resinati da dove 
partono varie vie.

1  24 m 5c+/1 pass. 6a - 8 fix e 1 chiodo. Dal 
terrazzo di calata, traversare verso destra, 
incrociando gli attacchi di Croce del Sud e 
Spigolo (in comune, proprio sopra il terrazzo), 
poi di Leonardo dopo 7 m, poi di Forzaottanta 
dopo 12 m e infine di Superbi dopo 22 m. 
Il traverso segue striature orizzontali slavate, 
da superare orizzontalmente per i primi 15 m 
circa, seguendo fix e chiodi arrugginiti (atten-
zione a qualche chiodo messo, per errore di 
percorso, troppo in alto o troppo in basso). Il 
tratto più difficile (ultimi 7-8 m) è inizialmente 
in salita, Stare attenti dopo la quinta protezio-
ne a non puntare in alto alla sosta appesa di 
Superbi (su 3 fix) ma continuare a traversare 
in orizzontale verso destra in leggera discesa 
protetti da un chiodo a lama inox fino a giun-
gere alla sosta su 2 fix e un vecchio spit in 
una nicchia alla base di un diedro-camino, 2 
m a destra dei fix d’attacco di Tra il dire e il 

fare.
2  8 m 5a - 1 clessidra. Salire il breve diedro in 

spaccata rimanendo, all’inizio, 1-2 m a destra 
dei fix di Tra il dire e il fare, salendo poi ver-
so destra in cima al pulpito, alla base di un 
diedro netto e verticale di roccia chiara (S2). 
Si sconsiglia di unire questa breve lunghezza 
alla L1 per evitare fastidiosi attriti delle corde.

3  40 m 6b - 11 spit e 2 chiodi. Salire la li-
scia placca (6b) che conduce al diedro. Da 
questo si esce in alto a sinistra. Segue un 
difficile traverso verso sinistra di pochi metri 
(6a, chiodi in fuori), riprendendo poi vertical-
mente (leggermente in obliquo verso sinistra) 
su roccia meno verticale, più ruvida e scura, 
fino alla sosta in una caratteristica nicchia, in 
comune con la Via dello Spigolo.

4  15 m 5c - 4 spit. Ridiscendere 2 m circa sot-
to la sosta (nut incastrato), quindi traversare 
orizzontalmente a destra per 15 m (esposto) 
sfruttando una stratificazione per le mani, 
salendo infine in obliquo verso destra alla S4 
in una grotta sospesa sulla sinistra, con un 
clessidrone appena sotto la sosta.

5  30 m 6a - 6 spit e 1 spago su clessidra. Attac-
care (spago su un clessidrino) appena a sini-
stra dei 2 chiodi ad anello arrugginiti (vecchia 
sosta originale) e proseguire verticalmente in 
un diedro sino a superare un piccolo tettino 
(6a), quindi in obliquo verso destra sino alla 
sosta su cengia.

6  20 m 5c - 6 spit. Aggirare sulla destra la 
sovrastante parete aggettante, tornando poi 
verso sinistra e verticalmente sin sotto il 
cengione sospeso finale (possibilità di usci-
ta, traversando a sinistra, lungo la Via dello 
Spigolo). Proseguire obliquando verso destra 
alla S6, in cengia, sotto un muro leggermente 
strapiombante (tiro di uscita di Tra il dire e il 
fare.

7  25 m 6a - 5 spit e 1chiodo. Traversare ancora 
verso destra lungo la cengia, alzandosi in obli-
quo fino alla base di un caratteristico diedrino 
giallo. Risalirlo sino a circa metà, quindi tra-
versare orizzontalmente 2 m a destra (espo-
sto, chiodi) e uscire verticalmente su facile 
placca grigia lavorata, alla sosta, proprio sul 
ciglio sommitale.

610 611

E
dopo 22 m. Il traverso segue striature oriz-
zontali slavate, da superare orizzontalmente 
per i primi 15 m circa, seguendo fix e chio-
di arrugginiti (attenzione a qualche chiodo 
messo, per errore di percorso, troppo in alto 
o troppo in basso). Il tratto più difficile (ultimi 
7-8 m) è inizialmente in salita, Stare attenti 
dopo la quinta protezione a non puntare in 
alto alla sosta appesa di Superbi (su 3 fix) 
ma continuare a traversare in orizzontale 
verso destra in leggera discesa protetti da 
un chiodo a lama inox fino a giungere alla 
sosta su 2 fix e un vecchio spit alla base del 
diedrino di Hellzapoppin.

2  18 m 5c - 7 fix inox. Salire subito a sinistra 
del facile diedro fessura di Hellzapoppin in 
continuità su grandi prese. Dopo la quinta 
protezione si traversa a sinistra superando 
un grottino con escrementi di uccelli. Si 
giunge nella spaccatura camino da dove 
sale da sinistra Superbi. Salire sul margine 
destro della spaccatura (5a) fino alla sosta 
appesa su 2 fix e anello resinato. 

3  35 m 6a - 10 fix inox. In diagonale a destra 
su un passaggio tecnico per i piedi fin sot-
to un micro tettino. Se si vuole il passaggio 
più facile (6a) moschettonare il fix con dado 
arrugginito subito sopra la sosta; se si vuole 
il passaggio di un grado superiore (6b) mo-
schettonare il fix in placca a sinistra. Passato 
il tettino per placche verticali e su roccia a 
goccia continuare lungamente con andatu-
ra leggermente a destra fino a sostare nella 
estremità sinistra della grotta di Hellzapop-
pin. Sosta su 2 fix ed enorme clessidra con 
cordoni.

4  20 m 6a+ - 8 fix inox. Dal centro della grotta 
salire la parete sovrastante, che per i primi 
10 m è verticale, poi si supera una sezione 
leggermente più aggettante per andare a so-
stare semiappesi su 2 fix nella stessa sosta 
in comune del traverso superiore di Hellza-
poppin.

5  20 m 6b - 10 fix inox. Salire in verticale un 
muro strapiombante con roccia articolata 
ma mai facile per circa 7 m (6b). Dopo il pri-
mo tratto la parete offre roccia a gocce che 
permette di sfruttare meglio i piedi, sempre 
proseguendo dritti con difficoltà di 6a fino a 
sostare comodamente su una cengia con a 
sinistra un ginepro subito sotto lo strapiom-
bo finale. Sosta su fix , 1 chiodo e 1 spit vec-
chio.

6  20 m 6c+ (6a obbl.) - 8 ganci inox. Dalla 
sosta un primo passo di 6a consente di af-
frontare il terreno più facile di 4b che porta a 

destra allo strapiombo finale. Qui ci sono pri-
ma due passaggi di 6a su grandi prese che 
immettono nella lunga continuità strapiom-
bante della parte superiore di 6c. Questa 
parte è azzerabile con difficoltà di 6a. Una 
breve placca facile consente di sostare pro-
prio sul bordo della falesia su 2 ganci inox. 

Emiliano Olivero su 
Hellzapoppin.
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36 HELLZAPOPPIN 
Fabrizio Antonioli, Gianni Battimelli, 
Giorgio Mallucci, 1977

6b S3/R2/III
(6a obbl.)

160 m 
7 L  

Si tratta di una via storica che segna senz’al-
tro un’epoca e un punto di arrivo per una 
certa generazione di alpinisti romani. Iti-
nerario molto vario, faticosi i primi due tiri, 
molto più tecnici i successivi. 
La riattrezzatura della via con protezioni a 
spit e fix ha integralmente rispettato l’ori-
ginale chiodatura (con l’eccezione di uno 
spit nel secondo tiro). Prima salita in libera 
di Marco Bernardi nel 1980.
Materiale necessario: due corde da 60 m, 
10 rinvii, dadi e friend piccoli.
Attacco: calarsi con le doppie classiche 
lungo la Via dei camini a pochi metri dal 
mare, possibile sosta su 2 fix, traversare in 
orizzontale a destra 5 m (II) su un terrazzi-
no con tre soste con fittoni resinati da dove 
partono varie vie.

1  24 m 5c+/1 pass. 6a - 8 fix e 1 chiodo. Dal 
terrazzo di calata, traversare verso destra, 
incrociando gli attacchi di Croce del Sud e 
Spigolo (in comune, proprio sopra il terrazzo), 
poi di Leonardo dopo 7 m, poi di Forzaottanta 
dopo 12 m e infine di Superbi dopo 22 m. 
Il traverso segue striature orizzontali slavate, 
da superare orizzontalmente per i primi 15 m 
circa, seguendo fix e chiodi arrugginiti (atten-
zione a qualche chiodo messo, per errore di 
percorso, troppo in alto o troppo in basso). Il 
tratto più difficile (ultimi 7-8 m) è inizialmente 
in salita, Stare attenti dopo la quinta protezio-
ne a non puntare in alto alla sosta appesa di 
Superbi (su 3 fix) ma continuare a traversare 
in orizzontale verso destra in leggera discesa 
protetti da un chiodo a lama inox fino a giun-
gere alla sosta su 2 fix e un vecchio spit in 
una nicchia alla base di un diedro-camino, 2 
m a destra dei fix d’attacco di Tra il dire e il 

fare.
2  8 m 5a - 1 clessidra. Salire il breve diedro in 

spaccata rimanendo, all’inizio, 1-2 m a destra 
dei fix di Tra il dire e il fare, salendo poi ver-
so destra in cima al pulpito, alla base di un 
diedro netto e verticale di roccia chiara (S2). 
Si sconsiglia di unire questa breve lunghezza 
alla L1 per evitare fastidiosi attriti delle corde.

3  40 m 6b - 11 spit e 2 chiodi. Salire la li-
scia placca (6b) che conduce al diedro. Da 
questo si esce in alto a sinistra. Segue un 
difficile traverso verso sinistra di pochi metri 
(6a, chiodi in fuori), riprendendo poi vertical-
mente (leggermente in obliquo verso sinistra) 
su roccia meno verticale, più ruvida e scura, 
fino alla sosta in una caratteristica nicchia, in 
comune con la Via dello Spigolo.

4  15 m 5c - 4 spit. Ridiscendere 2 m circa sot-
to la sosta (nut incastrato), quindi traversare 
orizzontalmente a destra per 15 m (esposto) 
sfruttando una stratificazione per le mani, 
salendo infine in obliquo verso destra alla S4 
in una grotta sospesa sulla sinistra, con un 
clessidrone appena sotto la sosta.

5  30 m 6a - 6 spit e 1 spago su clessidra. Attac-
care (spago su un clessidrino) appena a sini-
stra dei 2 chiodi ad anello arrugginiti (vecchia 
sosta originale) e proseguire verticalmente in 
un diedro sino a superare un piccolo tettino 
(6a), quindi in obliquo verso destra sino alla 
sosta su cengia.

6  20 m 5c - 6 spit. Aggirare sulla destra la 
sovrastante parete aggettante, tornando poi 
verso sinistra e verticalmente sin sotto il 
cengione sospeso finale (possibilità di usci-
ta, traversando a sinistra, lungo la Via dello 
Spigolo). Proseguire obliquando verso destra 
alla S6, in cengia, sotto un muro leggermente 
strapiombante (tiro di uscita di Tra il dire e il 
fare.

7  25 m 6a - 5 spit e 1chiodo. Traversare ancora 
verso destra lungo la cengia, alzandosi in obli-
quo fino alla base di un caratteristico diedrino 
giallo. Risalirlo sino a circa metà, quindi tra-
versare orizzontalmente 2 m a destra (espo-
sto, chiodi) e uscire verticalmente su facile 
placca grigia lavorata, alla sosta, proprio sul 
ciglio sommitale.
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E
dopo 22 m. Il traverso segue striature oriz-
zontali slavate, da superare orizzontalmente 
per i primi 15 m circa, seguendo fix e chio-
di arrugginiti (attenzione a qualche chiodo 
messo, per errore di percorso, troppo in alto 
o troppo in basso). Il tratto più difficile (ultimi 
7-8 m) è inizialmente in salita, Stare attenti 
dopo la quinta protezione a non puntare in 
alto alla sosta appesa di Superbi (su 3 fix) 
ma continuare a traversare in orizzontale 
verso destra in leggera discesa protetti da 
un chiodo a lama inox fino a giungere alla 
sosta su 2 fix e un vecchio spit alla base del 
diedrino di Hellzapoppin.

2  18 m 5c - 7 fix inox. Salire subito a sinistra 
del facile diedro fessura di Hellzapoppin in 
continuità su grandi prese. Dopo la quinta 
protezione si traversa a sinistra superando 
un grottino con escrementi di uccelli. Si 
giunge nella spaccatura camino da dove 
sale da sinistra Superbi. Salire sul margine 
destro della spaccatura (5a) fino alla sosta 
appesa su 2 fix e anello resinato. 

3  35 m 6a - 10 fix inox. In diagonale a destra 
su un passaggio tecnico per i piedi fin sot-
to un micro tettino. Se si vuole il passaggio 
più facile (6a) moschettonare il fix con dado 
arrugginito subito sopra la sosta; se si vuole 
il passaggio di un grado superiore (6b) mo-
schettonare il fix in placca a sinistra. Passato 
il tettino per placche verticali e su roccia a 
goccia continuare lungamente con andatu-
ra leggermente a destra fino a sostare nella 
estremità sinistra della grotta di Hellzapop-
pin. Sosta su 2 fix ed enorme clessidra con 
cordoni.

4  20 m 6a+ - 8 fix inox. Dal centro della grotta 
salire la parete sovrastante, che per i primi 
10 m è verticale, poi si supera una sezione 
leggermente più aggettante per andare a so-
stare semiappesi su 2 fix nella stessa sosta 
in comune del traverso superiore di Hellza-
poppin.

5  20 m 6b - 10 fix inox. Salire in verticale un 
muro strapiombante con roccia articolata 
ma mai facile per circa 7 m (6b). Dopo il pri-
mo tratto la parete offre roccia a gocce che 
permette di sfruttare meglio i piedi, sempre 
proseguendo dritti con difficoltà di 6a fino a 
sostare comodamente su una cengia con a 
sinistra un ginepro subito sotto lo strapiom-
bo finale. Sosta su fix , 1 chiodo e 1 spit vec-
chio.

6  20 m 6c+ (6a obbl.) - 8 ganci inox. Dalla 
sosta un primo passo di 6a consente di af-
frontare il terreno più facile di 4b che porta a 

destra allo strapiombo finale. Qui ci sono pri-
ma due passaggi di 6a su grandi prese che 
immettono nella lunga continuità strapiom-
bante della parte superiore di 6c. Questa 
parte è azzerabile con difficoltà di 6a. Una 
breve placca facile consente di sostare pro-
prio sul bordo della falesia su 2 ganci inox. 

Emiliano Olivero su 
Hellzapoppin.
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